DIREZIONE GENERALE DELLA PREVENZIONE- UFFICIO MALATTIE INFETTIVE

MIN. SAN.400.3/113.3/
3814





del  19 AGOSTO 2002



        OGGETTO: USA - EPIDEMIA DI WEST NILE FEVER
      

CDC E OMS SEGNALANO UNA EPIDEMIA DI WEST NILE FEVER CHE INTERESSA GLI STATI DI ALABAMA, DISTRETTO DI COLUMBIA, ILLINOIS, INDIANA, LOUISIANA, MISSISSIPPI, TEXAS, FLORIDA, MASSACHUSSETTS, MISSOURI, OHIO, NEW YORK CITY. IL NUMERO DI CASI SEGNALATI E’ DI 251, CON 11 DECESSI.

LA MALATTIA E’ CAUSATA DA UN VIRUS APPARTENENTE AL GENERE FLAVIVIRUS, CHE VIENE TRASMESSO ALL’UOMO E AGLI ANIMALI (EQUINI ED UCCELLI) ATTRAVERSO LA PUNTURA DI ZANZARE INFETTE DEL GENERE CULEX. 

LA MALATTIA SI MANIFESTA NELL’UOMO DOPO UNA INCUBAZIONE DI 3-15 GIORNI, CON FEBBRE, CEFALEA, DOLORI MUSCOLARI E TALVOLTA RASH CUTANEO. MANIFESTAZIONI PIU’ GRAVI COMPRENDONO ENCEFALITE E MENINGITE. 

LE MISURE DI PREVENZIONE COMPRENDONO L’UTILIZZO DI PRODOTTI CONTRO LE PUNTURE DI INSETTI, DI ABITI CONSONI E DI ZANZARIERE. 
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